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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-2040 del 27/04/2021

Oggetto RETTIFICA DELLA CONCESSIONE  PER  UTILIZZO
DEL  DEMANIO  IDRICO  RILASCIATA  CON  ATTO
DET-AMB-2020-4824 DEL 12/10/2020  IN COMUNE DI
COMACCHIO (FE), DITTA: RACCAGNI GILBERTO E
SOCI . PRATICA: FE13T0053.

Proposta n. PDET-AMB-2021-2112 del 27/04/2021

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno ventisette APRILE 2021 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.



LA     DIRIGENTE   

VISTI     

− il  r.d.  523/1904  (Testo  unico  delle  opere  idrauliche);  la  l.  241/1990  (Nuove  norme  in                

materia  di  procedimento  amministrativo  ed  accesso  agli  atti);  la  l.  37/1994  (Norme  per  la                

tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  dei  torrenti,  dei  laghi  e  delle  altre  acque                 

pubbliche),  il  d.lgs  112/1998  in  particolare  gli  artt.  86  e  89  relativi  al  conferimento  della                 

funzione  statale  di  gestione  del  demanio  idrico  alle  regioni;  il  d.lgs.  33/2013  (Riordino               

della  disciplina  sul  diritto  di  accesso  civico,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni);  il               

d.lgs.   152/2006   (Norme   in   materia   ambientale);   

− la  l.r.  3/1999  (Riforma  del  sistema  regionale  e  locale),  in  particolare  l’art.  141  (Gestione                

dei  beni  del  demanio  idrico);  la  l.r.  7/2004  (Disposizioni  in  materia  ambientale,  modifiche               

ed  integrazioni  a  leggi  regionali),  Capo  II  (Disposizioni  in  materia  di  occupazione  ed  uso                

del  territorio);  la  l.r.  13/2015  (Riforma  del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e                

disposizioni  su  Città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni),  in              

particolare   gli   artt.   16   e   17;   

− la  l.r.  28/2013  (Legge  finanziaria  regionale),  in  particolare  l’art.  43  (Disposizioni  sul              

controllo   del   territorio   e   sull'utilizzo delle   aree   del   demanio   idrico)   e   ss.mm.e   ii.;   

− la  l.r.  24/2009  art.51,  la  l.r.  2/2015  art.8,  e  le  d.G.R.  895/2007,  913/2009,  469/2011,                

173/2014,   1622/2015,   in   materia   di   canoni   di   concessione ;   

− le  d.G.R.  1927/2015  (Approvazione  Progetto  Demanio  idrico)  e  100/2018  (Conferimento            

dell’incarico   dirigenziale   di   Responsabile   Unità   “ Progetto   Demanio   Idrico ”);   

RICHIAMATA  la  determinazione  dell’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione,  l’Ambiente  e            

l’Energia  dell’Emilia  Romagna  n.  4824  del  12/10/2020  con  la  quale  è  stata  rilasciata  per  12                 

anni  al  Sig.  Raccagni  Gilberto  c.f.  RCCGBR63M06D458V  e  soci   la  concessione  per              

l’occupazione  di  un’area  del  demanio  idrico  in  sponda  sinistra  del  Canale  Valletta  nel               



Comune  di  Comacchio  (FE),  ad  uso  capanno  da  pesca,  individuata  al  foglio  48  fronte  e  parte                  

della  particella  91  del  Comune  di  Comacchio  (FE),  identificato  con  il  n.  144  rispetto  alla                 

Tav.  n.  4  del  Piano  Particolareggiato  di  iniziativa  pubblica  dei  capanni  per  la  pesca  sportiva  e                  

ricreativa  approvato  con  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  del  Comune  di  Comacchio  n.               

37   del   22/03/2017,   codice   pratica   FE13T0053;     

RILEVATO  che  nel  citato  atto  per  mero  errore  materiale  il  capanno  è  stato   identificato  con  il                  

n.  144  invece  che  con  il  numero  143  rispetto  alla  Tav.  n.  4  del  Piano  Particolareggiato  di                   

iniziativa  pubblica  dei  capanni  per  la  pesca  sportiva  e  ricreativa  approvato  con  la               

deliberazione   di   Giunta   Comunale   del   Comune   di   Comacchio   n.   37   del   22/03/2017;   

RITENUTO   pertanto   di   rettificare   la   propria   determinazione   dirigenziale.   

  DETERMINA     

sulla   base   di   quanto   esposto   in   premessa,   parte   integrante   della   presente   determinazione:   

1.  di  rettificare  la  propria  determinazione  dirigenziale  DET-AMB-2020-4824  del  12/10/2020            

nelle  premesse  e  nel  punto  1  del  dispositivo  dell’atto  sostituendo  la  dicitura ,   “identificato               

con  il  n.  144  rispetto  alla  Tav.  n.  4  del  Piano  Particolareggiato  di  iniziativa  pubblica  dei                  

capanni  per  la  pesca  sportiva  e  ricreativa  approvato  con  la  deliberazione  di  Giunta               

Comunale   del   Comune   di   Comacchio   n.   37   del   22/03/2017”    ;     

con   la   dicitura   :   

 “ identificato  con  il  n.  143  rispetto  alla  Tav.  n.  4  del  Piano  Particolareggiato  di  iniziativa                  

pubblica  dei  capanni  per  la  pesca  sportiva  e  ricreativa  approvato  con  la  deliberazione  di                

Giunta   Comunale   del   Comune   di   Comacchio   n.   37   del   22/03/2017”;     

2.  di  confermare  tutti  i  restanti  punti  della   DET-AMB-2020-4824  del  12/10/2020  e  del               

disciplinare   di   concessione   allegato   e   sua   parte   integrante;     

3.   di   notificare   il   presente   provvedimento   ai   sensi   di   legge;     



4.  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli  obblighi  di  pubblicazione               

previsti   dal   d.lgs.   33/2013,   sulla   base   degli   indirizzi   interpretativi   di   cui   alla   d.G.R.   486/2017;     

5.   di   dare   atto   che   la   Responsabile   del   procedimento   è   la   dott.ssa   Rossella   Francia;     

6.  di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  proporre  opposizione,  ai                

sensi  dell’art.  133  c.  1,  lett.  b),  d.lgs.  n.  104/2010,  nel  termine  di  60  giorni  dalla  notifica,  al                    

Tribunale  delle  Acque  pubbliche  e  al  Tribunale  superiore  delle  Acque  pubbliche  per  quanto               

riguarda  le  controversie  indicate  dagli  artt.  140  e  143,  r.d.  1775/1933,  all’Autorità  giudiziaria               

ordinaria  per  quanto  riguarda  la  quantificazione  dei  canoni  ovvero,  per  ulteriori  profili  di               

impugnazione,  all’Autorità  giurisdizionale  amministrativa  nel  termine  di  60  giorni  dalla            

notifica.     

  
La   Responsabile     

Unità   Progetto   Demanio     
Donatella   Eleonora   Bandoli     
ORIGINALE   FIRMATO   DIGITALMENTE   



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


